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Ore 19.30 Santa Messa, chiesa parrocchia[e
di Quizano e Processione,
portando [e reliquie det 5anto,
fino aI santuario di 5an Rocco, accomPagnata
datta banda musicate di San Massimo.

Ore 21.0O DANIELE DINDO e [a sua fisarmonica

Ore 22.30 Esibizione di batto DIMENSIONE DANZA 2

Celebrazione in onore di San Rocco

Presentazione delta mostra di RIDANIO MENINI

HILLBILLY SOUL Country Music
Voci: Marie Claire Dubost, Simonetta Basite,
Stefania Targa

Electric Guitar: Vittorio Martinetti
Acoustic Guitar: etectric guitar - steel guitar:
Matteo Corritore
Drums: Barbara Dat Fra
Piano: Matteo Favatti
Bass: Matteo Paotetto
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Groveoì 14 Acosro
Ore 19.00 Cetebrazione in onore di San Rocco

Ore 21.00 M||(E-WAY cover band
Fitippo Ogheri: Cantante e chitarra
Alessandro Chiarello: Chitarra
Fabio Agosti: Basso
Massimo Martinelti: Tastiere e Organo

VenenDì 15 Acosro
Ore 10.00 Santa Messa

Orc  21 .oo  AMOS GROUP
Amos Carli: Voce e chitarra
Denis Carli: Voce e Hammond
Gianni Erunetti: Batteria

\
COMì

I
l l Presidente del

TATO SAN ROCCO
Angelo Accordini

luigi Mazzaglia: Sax e cori
Gitiana Meneghetti: Voce e cori
Piertuigi Zigiotti: Batteria

tl

Gianni 5abbioni: Basso
Michete Pasetto: Percussioni

Sasaro 16 Acosro - San Rocco

Ore 8.OO Santa Messa

Ore 1o.3o Santa Messa

][s@ santa Messa sotenne Festiva, benedizione
del pane, con [a consegna del
45" Pnemro San Rocco assegnato atta
"Cooperativa Faliero"

Ore 21.00 CARAVAN cover band
Satvatore Russo: Voce sotista e Front man
Paoto lmpettizzeri: Chitarra e vocatist
Fetice Zanusso: Chitarra, basso e vocatist
Gianni Barboni: Batteria
Janiska Marini: Tastiere e vocatist e arrangiamenti

Domentca 17 Acosro
Ore 10.00 Santa Messa

Ore 21.o0 ADO GIO QUINZANO
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TMSan
RisaLc ufficialmente aI 1480, anno in ctLi iL Comune tlí

Verona proclomò il 16 Agosto giorno di fcsta e tli asten'

siona daL lauoro in onore di San Rocco.

Lo sua origínc fu sostanTiulmcntc rcligio.so, ma fin tIaIL'í'

nizío cbbe risuolti .spcttacolarí: bostt pensare aL|ímpo'

ncntc pToccs.sione, che cn'cttt comc meta íL santuurio, cttt

partecipava L'ínteru cittadinuÍza, con oLLu testd crtttorità

cioili c rcligio.se e Lc confraternitc cIí arti c mcstieri, ecl

anche aspetti dcci.srtmcntc profani. Sappianro utl cscmpio

cJre il "scrt,itio bar" ir, Loco cru akpronto ambirc e rccldv

tizío, doL momcnto cl:rc kt ucntlitcr del tino in r.rccasione

deLla fcsta cro soggetto rt conccs.sionc oncro.\rl Lld Dorrc (lcl'

LaMugniJ'ica Città. Da lrn( tcstinroni.Lnztt tIcI 1705 di

Marin Senticri, o.stc dclla contrutla tli At,eso, sttl>pianto

clre lo stc.s.so per 22 anni "fucentlo La profcction tli ho.ste,

metliuntc licenzu de\La mogicu Città, antlata opprcsso la

Chiesu di San Rocco, Posta sLL un nonticcLlo in contrìt tli

QuinTano cr tcnder, ne I .qiorno de\Io fcstt+,ita cli San Roc'

co, iL uino con lc rccogni.si on l';crò cli Lirc otto c|i certt biun'

co a\L'unno a scrt,izio (fauora) tli tlctttt VanerubíLe Chic.sn,

tltLale tla Luí fu sempre il gicrrno dtrttnfi cc.rn.scgnato ncL\e

moni del Moltcr Rctcrcndo sig. BurtoLonrco Cotta" (Rct-

tore deLla Chicsa). laffLuss,t t)ci fcdeli, antc.signcni dcgli

otherni "festoioLí", è comprouato tlal notetoLe dppo"rto (Ii

offertc chc fin daL 1482 prottocò contrasti di compctcnla

tra cnti intcrcssati ad appropriarscne: inízialmcnte Ia

Píeye tli QuinTttno etl iL Comune tli Vrona, pir) innanli

unche Prorettori ecl il. Rettore cIeLLo Chiesa tli San Rocco;

mu traLasciondo pcr o1d queste anticugLíe ecl i non scmpre

ctlificanti episodí cleL Possl:'to parLiamo tli tluesttt fcsta,
pcr nrcrlti aspetti unicct delLa zona.
A 1>urtire loL 1974 il. Comitato San Rocco, tIí oú sono

st.rfc poco soln'a mcnTionutc Le partícoktri cnrcttcristiclre,

Iut tluto t'trrot,o im[tuLso oLLu mttnifestuTbnc tlaL 16 Ago

strr, clrc rrrinrtcciztt,rt tli culerc in cii.srrsr., l';cr Io muto tltt|

putto tli listrr ./iriclrrristico, it Lltttnúo l'a.spctto rcligirrsrr

r l  si ' rnfni ' . \ tr l to o (1rrt . \ i  l r t t t t l igl iosrtt t tctt lc r islr t t trr to i l t r l l rr

{ o D ì l { r ì i l ( ì  , l i  S t o r  l ì , r , i r ,  , '  , i i  Q t l i l l i r r t t o ,  ( l ) Ì ì  l l Ì l ( l  1 1 ) l l l l l '

I i l r i  .  l r ,  t r ' i l o  r ,  o r r r ' t r '  r l ,  i  r r ' ,  o l i ,  \ i  i '  l i 1 ' (  L l l r l  1 l ' l ì l l l l (  Ì l l r '
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scrnmo, t,it,aci17ata ogni anno tla ùolatc semprc nLloua !

tÌrlcr.sc, in.seritc in un supporto ormai vadizionsLc e co['

LutLdctto: Le ccrimoníe rcligrosc, íL confertmento tIeL Premio

San Rocco, gli spettacc,li mu.sicrtli, I'tmponentc sert,i1io tli

ristoro. Cosi di t,oLto in q,oLta abbiamo errLto u'n trauot'

gentc "Pal.io clcl ml.s.st,", un(t corsl:' per gaL\inc aL gttin7,,

glio, un rustico pontc cli Rialto stt ctri cru ubicoto tL palco

clcllc mrr.sicirc c canti, a.scc.sc sopra iL puLo dclLa cuccagnct,

2 inclimenticabili csibizioni dci Ragalzi ili Stclle c pcr

finire Ia prcstigiosa ricrocazione srcrica del i98ó. Non

.st,no cla troscuÍarc giochi clit,crtcnti c spettacoLari che ani'

nwno Ia festo comc tlucLk; tcrttmente notu,oLe deLL'Arena,

qucLLi c\eLkr ruotu tlello foranu, Jcl gicrco cIeI chiotlo o cIeL

tappo con in paLío conrpo.silioni floreali.
Chi, ritornondo tIaLLe t,acantc per Lo più mouimentatc .

.sfrcssanti, haLu tcntura cli t,ilere qtLeLLe scrtrte tli mezz'A'

gt,.sto c cli soLire aL sagrato tli Scrn Rocco, sa di poter par'

tccipare utl una festct screnu c rtit'ttcc, irt ttrt tunbiertte cli

rrrra snggc.stion c, in cui Ic ofirattit'c t].i una sagrct p(lesanu

tl'u|tri tcmpí e sapori ucngono nre.scolotc con Ia tradiato'

naLc festosa osl)itaLità tlc\kt gentc di Son Rocco: aL fresco,
suLL'crba cIeL sucrato tra giochi,scherri ccl intrattenímenti

si tra.scorrono ore incontet'oli.sotto lc stcllc, th cui Ic Luct

dc\Ia c,icinu città sembrono LLn noftfiaLc proscguimcnttr

lcr.so la pionurcL e L'orizzonte.
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450 PREMIO sAN ROCCO 201.4
Verrà assegnato Sabato 16 AGOSTO 2oL4 ore 18.Oo

COOPERATIVA FALIERO
Via Dandolo Verona (SavaL)

La cooperativa Fatiero nasce nel 1982 nett'ambito del quartiere Savat da una
idea det parroco don Renzo Zocca, per t' interessamento, l 'entusiasmo e [a

dedizione di  al .cunigenitor i  e [a sensibi t i tà di  numerosivotontar i .
Net 1986 viene stiputata una convenzione con l'U155 20 che ne garantisce [a
continuità e un contributo più qualificato da parte d'operatori stabiLi.
Attuatmente [a cooperativa è formata da 13 utenti con disabitità medio-grave, 5
operatori, 22 soci e un numero variabite di votontari e sostenitori.

ATTIVITA' TAVORATIVE

Att'interno detta cooperativa vengono espresse varie attività finatizzate aI
recupero, aI mantenimento e atlo svil.uppo detle capacità di ogni singoto utente.
Attraverso l'osservazione e ['anatisi dei bisogni sono stati awiati nel tempo vari
centri di interesse con l'obiettivo di promuovere sia l'attività creativa, e quindi
run più probabil.e inserimento netta vita attiva, sia l'attività di animazione a
carattere cutturate e ricreativo-sportivo che si sono atternate cicticamente.
Le attività principati riguardano un laboratorio di tegatoria (restauro votumi,
rilegatura fascicoti, tavori di cartotecnica con creazione di vari oggetti ecc.) e
una meno gratificante di assembtaggio Legata a ditte esterne, con conseguente
difficol.tà net reperire [avoro idoneo e una continua necessità di renderlo
meno ripetitivo. Al.l, ' interno di queste, ogni utente deve trovare [a possibitità

di organizzare it proprio lavoro avendo acquisito diverse abil.ità manuali e
cognitive quati: i diversi materiati da usare, [a conoscenza degli strumenti
di [avoro, it susseguirsi dette fasi nelta costruzione delt'oggetto votuto ecc.
mantenendo così una sufficiente autonomia organizzativa.

ATTIVITA DIANIMAZIONE

Le numerose attività di animazione che nel corso degti anni sono state
promosse, hanno avuto sempre un ampio e significativo spazio nett'ambito
delte varie programmazioni periodiche e sono soprattutto finatizzate atta
sociatizzazione di gruppo, l ' integrazione con l'ambiente esterno, nonché ad
una sensibilizzazione più specifica del quartiere nei confronti detl'handicap
in generate e del.ta cooperativa in particotare. 5i organizzano sia gite cutturati
inerenti at percorso formativo fatto durante ['anno sia gite di puro divertimento

su richiesta degl.i stessi ospiti. L'attività motoria invece è svotta attraverso corll

di attività motoria preso Scienze Motorie con cadenza bisettimanale.
lorganizzazione interna del.l,a cooperativa prevede [a partecipazionc r.lr

resfonsabil.izzazione costante degti ospiti in misura e proporzione adatte rtb

specifiche capacità. Ci sono attività Legate atla quotidianità come apparecchlnro

la tavota, sparecchiare, fare [a spesa, I'e putizie.
Da mol.ti anni, una volta a[[a settimana, c'è i[ corso di cucina dove insieme ad tln

operatore due ragazzi organizzano iI pranzo ricercando dapprima [a ricetto, ;tol
l 'acquisto di quel,to che serve e poi ai fornetli...
I  momentidi  sociat izzazione, programmazione, discussione, scambio dloplnlott l

e proposte, vengono svituppati con [a diretta partecipazione degtl tltonll

durante riunioni mensiti da loro organizzate e gestite.

FUNZIONAMENTO

La cooperativa osserva iI seguente orario daI tunedì aI venerdì:
h 9.OO - t2.3O tavoro e attività varie
h 12.30 - t4.3O Pranzo e animazione
h 14.30 - 17.00 lavoro e attività varie

FINATITA

Lo scopo primario che ta cooperativa ha inteso ed intende Persegulro ò 16

promozione umana e sociate de[['adutto portatore di handicap attr,lv('r',(t, ttvÉ

possibite, [' inserimento netta vita attiva mediante l'attivita tavoratlvrt rvollrt

insieme a normo dotati. Tal.e attività viene inottre considerata come Intolve ltltt

riabil.itativo a tutti gl.i effetti: recupero di abitità manuati, acquisizlone rll ttnl

maggior autonomia personale, capacità Logiche, intettettive e di soci.rtlzrnlltttttt
Oa-ciO [a necessità di  una cont inua r icerca di  stabit i  contatt i  con lst ' tv l r l  r l l

competenza che permettano [o svolgimento di un intervento tltt,tl l l lt 0ttt,

continuativo e individualizzato per i[ recupero dei singoti hanrlitrlJ)',, oVt. ll

r i tenga opportuno, e con i  mezzi e ta disponibi t i tà umana present( '  , t l l ' l t t lnt l t t t

delta cooperativa stessa.

COOP. FALIERO
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UN RITRATTO DI SAN FRANCESCO V
TN DONO A PAPA FRANCESCO

IJopera di Domenico Zangrandi che riproduce San Francesco lebbroso che abbraccia il Cristo
sulla Croce è stata consegnata a Papa Francesco, Martedì 4 Marzo 2014 prima della Messa
celebrata nella cappella della DOMUS SANCTAE MARTHAE nell'edificio dove abita Papa
Bergoglio.
Una grandissima soddisfazione per la moglie Nerea Zangrandi e per i cittadini di Quinzano.
E'stata accompagnata nel viaggio a Roma da Mauro Altissimo dalla moglie Emanuela dal
Parroco Don Amos Chiarello.

Zangrandi è stato una delle figure artistiche più interessanti nel panorama culturale veronese
del secondo novecento. Tla le sue opere più note c'è il monumento ai caduti inpiazzaRighetti
a Quinzano inaugurato nel 1968.
Nato a Quinzano 8 giugno 1928, Domenico Zangrandi fu allievo dell'Accademia CIGNA.
ROLI dove ebbe maestri i grandi artisti del tempo. I suoi lavori si distinguono per lq studio
tridimensionale delle figure, la geometria delle forme e I'uso del colore.

1928 - 1999
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Era il luglio del 1984. Mi rrovavo, fresco di
ordinazione sacerdotale, presso il Santuario
della Madonna della Corona di Spiazzi. Mi
era stato chiesto, prima di ricevere la nomina
da parte del Vescovo, di fare quindici giorni
in confessionale. dalla mattina alla sera.
presso il Santuario. Uultimo giorno mons.
Veggio mi chiamò a colloquio. Mi disse:

"ll Vescovo Mons. Amari ti manda a fare
il curato a Quinzano". Immediatamente
cercai nella mia mente qualche notizia
collegata a tale parrocchia. Sapevo poco in
verità: ricordavo soltanto che si trovava in
collina, appena oltre borgo Tiento, e che
c'era un parroco, don Luigi, del quale tutti
parlavano bene. Appena finì il mio servizio
in confessionale alla Corona, sulla mia
Fiat 126 colore blu adriatico (non ci stavo
molto comodo, ma mi portava dappertutto),
mi precipitai a rotta di collo a Quinzano.
Per fortuna a quel tempo non c'erano gli

Autovelox. Arrivato in piazza, cercai la
Canonica. A un signore, piccolo di statura,
che camminava zoppicando mi presentai e
chiesi: "Dove si trova la Chiesa?". Mi rispose:

"Son Marieto. El vaga de là", indicandomi la
via stretta da imboccare. Davanti alla Chiesa
scesi dall'auto e incontrai un altro signore
con dei grossi baffi e con uno sgargiante
sombrero in testa. Pareva uscito da un film
sul far-west, quasi un compagno di avventura
di Bud Spencer e Tèrence Hill. Mi presentai
e, di nuovo, chiesi: "Dove abita il parroco?"
Mi rispose: ..Ehilà, don Maurissio, son
Angeloti. El sona a'sto campanél". Suonai.
Mi aprì la Concetta e cortesemente mi disse

"ll parroco sta facendo la benedizione delle
case a San Rocco". Risalii in fretta e furia
in macchina e mi diressi verso San Rocco.
Dopo il cimitero, sulla strada che porta a San
Rocco, una delle vie più strette del mondo,
giusto a metà del budello stradale, mi si
presentò il muso di una Fiat Ritmo. Pit-stop
per entrambi. Guardai chi stava al volante
e intuii. dall'età e dalla descrizione che
mi avevano fatto, che il parroco che stavo
cercando poteva essere proprio lui. Uscii
dalla vettura. Laltro si presentò, capì al
volo chi ero io e mi fece subito una proposta:

"Dai, vieni con me a visitare la Chiesa di
San Rocco". Entrammo in chiesa da dietro
(meglio: "dal de drìo", espressione che la
Tleccani non potrà mai tradurre fedelmente).
Ammirai la nobile e sobria architettura della
Chiesa e le sue opere d'arte, puntualmente
descrittemi da don Luigi. Finita la visita,
c'era ancora del tempo per entrambi. Così
accolsi anche il suo successivo invito di salire
alla Chiesetta di San Rocchetto. Entrammo
e trovammo dei banchi rovinati dal principio
di incendio, appiccato da ignoti tpralche
giorno pr ima. Fini ta la vis i t i r ,  s i r l r r t rr i  don
Luigi ,  pr<lmcttcndogl i  ( l i  ( , r ì l r rrr( .pl i i t  i l  l l iorr to
sicguclì lc in l l i r rrrrc l t i i r ,

( l l r i t 'srr  . l i  Srrrr  l ì ,ot ' t 'o ( '  t  st t ( l t
i tb i t i r t t l  i ,  i  "s i t ro t ' l t t ì i " ,  t ' l ì t '  l t t l t l t r
am?ìn() la loro (lhicsir itl ptttrto tllt
considerarla il cuore pulsantc clcllir
frazione e - certo con un po'di
enfasi - della loro "Repubblica di
San Rocco". Col passare dei mesi,
ai primi ricordi se ne aggiunsero,
a poco a poco, numerosi altri:
quelli della Sagra e delle Messe
ad ogni ora, della statua ben
spolverata e delle nubi d'incenso,
degli spettacoli e dei "foghi", del
volontariato e del "Premio di San
Rocco", degli azzeccati restauri e
della non ostentata beneficenza,
delle "ciacole fino a tardi" e delle
persone che hanno fatto di una
Chiesa antica un vivo riferimento
per chi ci abita attorno, per la
parrocchia e per I' intero quartiere.
Negli ultimi anni sono tornato
a San Rocco soltanto in rare
occasioni. Purtroppo. EPPure,
basta che passi in macchina
dal Saval perché I'occhio si
giri immediatamente verso il
campanile di San Rocco. Quasi
senza volerlo, mi torna in mente
un fiume di ricordi. Mi sembra di
sentire ancora il calore della gente,
gli schiamazzi dei bambini, i saluti
sempre cordiali del "Fale" e del
"Tita". I'odore dei mattoni della
Chiesa e l'odore della carbonella
nei giorni della sagra. Mi toma
in mente anche I'attaccamento
dei "sarocani" al loro Santo. Un
attaccamento non superficiale
né solmnto devozionale, ma
concreto, fatto di impegno non
ostentato in favore dei meno
abbienti. E quando vedo nelle
Chiese di Roma o di Venezia,
della Campania o della Sicilia una
statua di San Rocco con "el pan
tcgnìul in boca dal can" mi torna
in rncnte tutto quello che h<t
ir l ) l lcr ìrr  r icr l rc lato, c l t l t r t t  : t l ìc()ra.
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25ANNI
DI VITA SACERDOTATE

DIDONANTONIO SONA
Tiascorsi 25 anni di c,)in sacerdotnle, mi sento
dauvero preso in mano d.a, Dio.
Tomo indieuo al tempo dei miei stuài in semt-
nario , e cose trouo? Amici, ricordi e inconti che
hnnno segnato e contribuito almio,,sì,, d.efinitivo
al Signore e aIIa Chiesa. E nelln c,)ita ne obbio^o
tutti un po' bisogno!
Un ricordo ancora. viuo e rileuante va alla mta
contrada di S. Rocco.
Proq.)enic,)o dal qunrtiere di S. Lucia quando ln
mia famiglia si è snbilim a euinTono nel no-
q,tembre del 1975. Mi sentiuo ricco nell,cmimo
qunndo ho c)isto Ia mia nuova casa ad.dossata a
una chiesa, per Io più grande, nnto da far dire
qu.alche vokn a don Ríno Carli, di cui eró chieri-
chetto: "Se avesse Ie ruote, In chiesa si potrebbe
trasportnre dove hqnno bisogno di una nuova e
stanno aspettntdo di costruirla,, .
Con Ia casa e Ia chíesa dl S. Rocco ho subto
troq.)ato un riferimento importante in don Rirut,
che poi è stato mio insegnrntte di francese in se-
minario, e negli abitnnti dell"a contraÀn che mi
hanno subito arcolto come un *sarocan" 

, titolo
di cui mi fregio qrnnào mi chiedono da doue sono
(lnmia origine è dnTombaExwa).
Príma del sacramento del díaconato, nel 19g,
aII'età di 24 anni, Ia mía famiglia si è trasferín
in paese a QuinTano, all^arganÀosi così Ie cono-
scenze dnl paese e preparandomí a partire per ln
comunità di Lugo di Grezzana doue ho sqtolto iI
mio primo serviTio, príma di dincono, poi di cu-
rato e, diecí anni dopo, di parroco per sei anni.
Le mie oiginí nanli aTomba Exna (rimnsto so.
Larnente per 6 anni dalla noscinl, così la breqte
pausa dí 5 anni a S. Lucia, sono semDre stnte
in ombra rís[)etto a QuinTano d,oue hi ffouato
saccrdoti c amici che mi hunno scmlnc .sosf(,nrlúo,

e prepararmi a quelln che sarebbe stuta In mta
missione per Ia via.
II mío panoco don Luigi Tebalài, che fur festeg-
gíato i suoi 70 anni di uita sacerdotale lo scorso
21 giugno, ma ha dn sempre accompagnato spi-
riualrnente e uTn&twmente nei c)eri Dercorsi di
stuàio e poi di tasferimenti, come caDitn a nor
sacerdoti. A lui deqlo moho per il bene ricevu-
to e dimostrato. E tanto devo anche ai curati di
QuinTano che hanno lnsciato in me wr solco per
capire cosa mi attendeva nelln vin della Chiesa,
e comincime a dnre del mio, ricco di tanti ínse-
grcnnentt e te stimonianze .
Mai mi vedrei prete senza In icca e uarioDintn
esperienTa raccolta a S. Rocco e in pa-roicchía
a QuinTano. Il tempo che passa fa di me oggt
un cin4wmtenne che uolentien tornn allapropna
terra e ai suoi amici, contento di auer ricevuto,
desíderoso dt ùLre a chí inconno ora sulmio carn-
mino qunnto di bello e buono è stnto dato a me,
ríconoscente aDio per Iabella snria che hs trqc-
ciato per me.
Da nnú mi sono sentito onluto bene, un bene
dan a credin. I,Jn bene che ragíwrge anche mia
mamma Nanlia e che, di ríflesso, raggiunge iI
figlio. Ai miei genitori dopo che a Dio"ia il"mro
maggior ringr aTiarnento .
"Gra.7ie, Signore per iI tutto dn Te ríceuuto nel
mio sacerdnrio di 25 anni trascorsi che, etemo , st
tinge quest'oggí d'argento. Alui chiedo di essere
sempre testimone delln" gioia. II tuo calice di be-
nedizíone copraln mia pocheTTa e interceda Der i
miei fratelli e Ie mie sorelle nella fede', .
E graTie a" tuttí coloro che in questi 25 anni mi
hmrno accolto nella loro lneghiera e mi hanno
aiutato a "rcsttre in !>icdi" pcr cr.sscrc scccrrlolt,
sccrnrrlo il <'wva di l)io,

3 aprile 1988 a San Rocto sd /t,rtr,g1lrr rfor
.\
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Meníní Ridmúo nato a Casngnè (Mezzme dls) net 1948.
Viue e risiede oVerona.
Ha frequennto lo stuÀío del píttore Domenico Zangranài dnl 1962 aI 1964 traenda profitto sul piano
artistico e culanale. Ha frequennto il Liceo artistico diVeronn e L AccoÀemia Cignaroli diVerorw.
Dopo runnerosi riconoscimenti e premi nei concorsi diVerona e provincia, espone La sua
prima mostra personale nel 1974 aVerona clo Palnzzo EneI.
Seguono alfte mostre personnlí trale píù ímportantí:
Verona clo SalaPapaGiouannixKllllgTí o Soac/e trail 1976 iI 1980 o FenaraCento 1983
Verona Galleria "L'Incontro" nel 1988 e 1989 o Vicenza "Bacchiglione" nel 1990
Venezíanel1991 o VeronncloGalleria"Anteprimn" nel1991 o VeronaalGaleazzí'snel'98
Verona aI "Giubileo" 2000 o Verona "I-aTonetta "nel200I
Le mastre personalí e collettive píù recenti:
Soave clo Cantirw Sociale di Soave nel2004 c Verona 1" premio "U Arte nei qumtieri" nel2009
Veronn clo saln BiroIIi nel 2011
Hartno scritto critíci e giornalísti ta i qtnliVittorio Filíppini, Umberto Tessari, JoIe Simeoni ZanoIIa ,
Prof . Luigí Sassi, Lzrgi l-aworentt, Panl"a Azzoliní, Vera Meneguzzo, Giorgro Treo,tisan, Oliuiero
Olic)ieri. Sue opere sí trouano presso l"a Chiesa Panocchiale di Cas:,o;gnè , wr mttrales nella sede delln
società sportiua US Coàore, ahre opere sono ín Germania, Inghihena, Belgio presso Enti Pubblici e
c olle zionisti pr iu ati .

"l-larte è un sentimento non un mestiere" - Giò Fattori 187511908



w
COOP. PERICOTI fi5run"oCOMITATO SAN ROC(O
orgonizzzono ló serote rulturoli Qacc

Valpolicella Benaco
BANCA

In Società Cooperatiua fra operai e bracciu'tti ONLUS di Quinzano, costituita con statuto il 23
settembre I 885 , è tra Ie piat antiche ffftcora operanti sul suolo inlíano .
In sun prima attiuità fu di carattere sociale , di soliùrietà; i soci si autotassevano per poter aiutnre chi
era nel bisogno in un' halia wtitn mn pouera ed affamnn.
Oggi, dopo più di centotrent' anni in una reakà ben díversa La Società Cooperativa in coll"aboraTione
conilCominto diSan Rocco, conLaPmrocchtadtQuinTano e conln"compagniateatrale "LaPoco-

stnbib" organiTTa dn una decinn di anni, serate di spettaroli dí teatro, dí concerti dí musica e di cicli
di conferenTe storico artistiche.
In questi anni, per realizzare tnle progetto, In Società Cooperativa, 1>resieduta da Novcllo Bcrtani,
h.a. attunto un noteuole percorso di offerta cuhurale all'interno dclln 2" Oircoscriziorv di Vcrona,
collaborando anche con realtà 1>rcstigiosc clella ciuìt qtnli: I'rnscssorrrf o ulh Oulnmr rlt,l ( )rnrrurrc rJi
Vartntt,l'[/nic/crsiú(ì cicgli Stucl tliVannw, il ( )crrtro ?ìrrjstit'o ( ìdournrilt,,


